
Fondazione Its Tech&Food realizza soluzioni 
innovative per la didattica dei suoi corsi

I TECNICI 
DELL’AGROALIMENTARE 

DEL FUTURO

I corsi vedono un 
placement notevole, 
con il 90% dei 
giovani che trovano 
occupazione in azienda

Che sia un simulatore di 
sistema gestionale di un 
processo aziendale o un 

seriuos game nel quale viene 
riprodotto un contesto operativo 
di lavoro, l’innovazione della 
didattica è la cifra di Fondazione 
Its Tech&Food Academy, attiva 
con quattro percorsi altamente 
professionalizzanti in ambito 
agroalimentare a Parma, Bologna 
e Reggio Emilia. Una realtà che 
forma, attraverso una scorciatoia 
esperienziale, profili in grado 
non solo di “saper fare” ma di 
interagire con le moderne sfide 
dei consumi, dell’efficienza, della 
riduzione degli scarti e di quello 
che sarà il cibo del futuro. Corsi che 
vedono un placement notevole, 
con il 90% dei giovani che trovano 
occupazione e intraprendono 
subito la carriera in azienda: 
questo grazie a uno stretto 
rapporto con il tessuto industriale 
della Food Valley e soprattutto 
grazie alle esperienze didattiche 
e formative, non solo arricchite 
di docenti quali professionisti 
riconosciuti nelle aziende ma 
anche fortemente immersive, con 
laboratori didattici ed esperienze 

lavorative “accelerate”, secondo la 
logica gaming, che si tengono nella 
fabbrica in miniatura Food Farm. 
“I nostri corsi sono in continua 
evoluzione - ci dice Massimo 
Ambanelli, presidente della 
Fondazione Its Tech&Food - 
siamo in grado di individuare 
nuove professionalità con un 
range di circa due anni sulla vera 
e propria richiesta delle aziende. 
Ancoriamo questi percorsi ai 
bisogni delle aziende ma anche 
all’evoluzione, sfidante e continua, 
dell’agroalimentare. Lo schema è 
che essi possano essere assunti in 
apprendistato nelle aziende già a 
partire dal secondo anno di corso: 
e nelle aziende sono seguiti passo 
passo, attraverso un tutorato 
attivo e professionalizzante. C’è 

un tal grado di assorbimento 
delle nostre figure professionali 
in uscita che finora non abbiamo 
avuto modo di sviluppare dei 
posizionamenti sul mercato 
internazionale. Ma non lo escludo 
affatto ed è nei nostri progetti 
futuri, perché il mercato del cibo 
e dell’agroalimentare è senz’altro 
globale”. Un’esperienza, quella di 
Its Tech&Food Academy, che si 
inserisce nel contesto dinamico 
dell’agroindustria, un mondo 
soggetto e oggetto di cambiamenti 
importanti. E che, in fede alla 
modernità di tali evoluzioni, osa 
(con ottimi risultati) una didattica 
nuova, non convenzionale, agile, 
gradevole e avvincente, riuscendo 
efficace e portatrice di importanti 
risultati in ambito occupazionale. MASSIMO AMBANELLI

GLI STUDENTI NEL LABORATORIO DI 
CONFEZIONE E MAGLIERIA

Un’esperienza ultradecennale, 
durante la quale ha dimostrato 

tutta la sua efficacia diplomando 
314 super tecnici del settore 
tessile subito occupati. L’Its 
Tam Biella (Istituto Tecnologico 
Superiore Tessile Abbigliamento 
Moda) risponde alla domanda 
dell’imprenditoria italiana a caccia 
di talenti. La scuola prepara esperti 
di confezione e maglieria, giovani 
diplomati che conoscono a fondo 
le dinamiche della sostenibilità e 
dell’innovazione tecnologica dei 
processi tessili, e ancora tecnici di 
prodotto, design, comunicazione e 
marketing per il tessile. Inoltre, da 
quest’anno, sbarcando nel distretto 
valenzano, offre un’ulteriore 
specializzazione: quella di processo 
orafo, corso dedicato al gioiello.
Per tutti l’occupabilità raggiunge il 
93%. “Fra i punti di forza del Tam 
c’è in primo luogo la sostanza, 

la tecnica - afferma il direttore 
Silva Moglia - Riviste patinate 
e influencer sono l’aspetto più 
glamour di un settore che ha a 
monte molta concretezza, slancio 
innovativo, che si sviluppa lungo 
una filiera che reclama una 
forte conoscenza tecnologica, 
professionisti preparati come i 
nostri docenti, che provengono 
direttamente dalle aziende, e 
creativi che conoscano intimamente 
un filato o un tessuto come gli 
straordinari processi che occorrono 
per realizzarli. Solo così si arriva al 
capo finito e ai grandi brand”. 

Its Tam - Tessile Abbigliamento Moda:
in dieci anni già formati 314 super tecnici 

A BIELLA SI AMPLIANO
LE OFFERTE FORMATIVE

In 12 anni di attività, Its Alto Adriatico Academy ha licenziato 
oltre 630 tecnici Ict, ragazzi e 
ragazze con una media di 22 anni 
che hanno presto trovato lavoro nel 
proprio ambito di specializzazione. 
La ragione è nell’impostazione 
dell’istituto friulano, che offre 
un corso post diploma biennale 
studiato sulle reali esigenze 
espresse dalle aziende del territorio; 
l’80% del corpo docenti fa parte 

Its Alto Adriatico Academy: il corso biennale 
che forma in base alle reali richieste

del mercato

TECNICI ICT, LA DOMANDA
SUPERA L’OFFERTA

infatti del mondo imprenditoriale, 
garantendo una corsistica 
aderente alla massiccia richiesta 
di tecnici Ict espressa attualmente 
dall’imprenditoria internazionale. 
“Il nostro è un approccio ‘learning 
by doing’ - sottolinea il direttore, 
dottoressa Lucia Renzetti - Con 
1.200 ore di aula-laboratorio 
e 800 di stage suddivise tra il 
primo e secondo anno, mettiamo 
a disposizione una didattica 
digitale con risultati raggiunti più 
che positivi: in ambito Ict oggi la 
richiesta delle aziende è superiore 
all’offerta, perciò a molti studenti 
viene offerto, già a partire dal 
primo anno, un contratto di 
apprendistato che li porterà a 
insediarsi definitivamente in settori 
come quello software, automazione 
industriale, progettazione, servizi 
web e servizi di infrastruttura It.
L’intenzione per il futuro è 
dimostrarsi ancora più attrattivi 
anche per le regioni confinanti”. 
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www.itstambiella.it
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